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RATINGS

Morgan Stanley affonda le banche
FRANCO BRIZZO

G iornata nera per le banche nelle Borse di tutta Europa. Un colpo decisivo è stato
assestato dal rapporto della Morgan Stanley sul settore che ha tagliato le stime
sugli utili per azionenel comparto ehaannunciato il declassamentoper tre isti-

tuti: Credito italiano, Banco Central Hispano e Paribas. Secondo la banca d’affari, i
maggiori fattoridicrescitadelgirod’affarineiprossimianni-mercatodeicapitali,tito-
liegestionepatrimoniale-nondovrebberofornire i risultatiattesi.«Ilcontagiodeimer-
cati emergenti - si legge nel rapporto - si è riflesso sui tassi di crescita attesi delle princi-
palilineed’affaridelsettorebancarioeuropeo».

LA BORSA
MIB 1.126 -2,09

MIBTEL 18.759 -2,74

MIB30 27.754 -3,36

LE VALUTE
DOLLARO USA 1655,65
+0,04 1665,61

ECU 1945,72
+0,05 1945,67

MARCO TEDESCO 988,45
-0,39 988,84

FRANCO FRANCESE 294,79
-0,11 294,90

LIRA STERLINA 2811,46
-18,13 2829,60

FIORINO OLANDESE 876,55
-0,44 877,00

FRANCO BELGA 47,91
-0,02 47,93

PESETA SPAGNOLA 11,63
-0,00 11,64

CORONA DANESE 259,93
-0,12 260,05

LIRA IRLANDESE 2469,90
-2,75 2472,65

DRACMA GRECA 5,73
-0,00 5,74

ESCUDO PORTOGHESE 9,63
-0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1086,38
-13,46 1099,85

YEN GIAPPONESE 12,22
-0,10 12,33

FRANCO SVIZZERO 1194,55
+1,31 1193,23

SCELLINO AUSTRIACO 140,49
-0,05 140,54

CORONA NORVEGESE 223,40
-0,21 223,61

CORONA SVEDESE 210,87
-0,47 211,34

DOLLARO AUSTRALIANO
984,62

-3,93 988,55

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +1,41

Azionari internazionali -0,06

Bilanciati italiani +0,69

Bilanciati internazionali 0,00

Obblig. misti italiani +0,02

Obblig. misti intern. -0,04

Il caso Comit nel mirino Consob
Cofferati: «Sì agli ingressi stranieri, ma deve esserci reciprocità»
ROMA Day after nero in casa Co-
mitdopo il ribaltonedimartedì. Il
titolo dell’istituto di piazza della
Scala cede terreno in Borsa (-
2,4%),mentretienequellodiBan-
ca di Roma (+0,21%) e arrancano
leSanPaolo(-1,4%), leImi(-1,1%)
e le Mediobanca (-2,6%). Ma, al di
là dell’andamento negativo a
piazza Affari, il vero segnale nega-
tivo arriva in serata, quando di-
venta chiarochel’istitutomilane-
se è entrato nel mirino della Con-
sob. La commissione di vigilanza
della Borsa, infatti, annuncia di
aver inviato una richiesta di chia-
rimenti a piazza della Scala. E in
particolare di aver chiestoalla Co-
mit «se il cda abbia discusso di un
progettoMorganStanleydiaggre-
gazione con altro istituto e di una
lettera inviata inpropositodaLui-
gi Arcuti a Luigi Fausti e da questi
sottoposti al consiglio di ammini-
strazione, e qualora non lo avesse
fatto, se e quando intenda discu-
terne». In pratica la Consob vuole
sapere se, come annunciato dallo
stesso Fausti dopo il suo silura-
mento, esista o meno un progetto
di integrazione tra Comit e Imi-
San Paolo. Ma non basta. La Con-
sob chiede inoltre «se siano state
discusse ipotesi alternative di ag-
gregazione»e«serispondaaverità
che laDeutscheBankabbiarichie-
sto, come riportato dalla stampa,
la cooptazione di un proprio rap-
pesentante nel cda della Comit».
Consob chiede infine «se tale ri-
chiesta, qualora pervenuta, sia
stata esaminata». La nota diffusa
da via Isonzo non indica termini
temporaliperichiarimentidapar-

tedellaComit. Insomma,crescela
tensione intorno alla vicenda Co-
mit, sulla quale ieri è intervenuto
anche il segretario generale della
Cgil, Sergio Cofferati, che dice sì
all’ingressodelcapitalestranieroe
aformedi integrazionetrabanche
italiane ed europee, a patto che
valga«ilcriteriodellareciprocità».
Sulle due opzioni sul tappeto ri-
guardanti Comit: rimanere nel-
l’orbita di Mediobanca, o entrare
in quella Imi-San Paolo, Cofferati
simantieneprudente:«Lasceltala

fanno gli azio-
nisti». Pietro
Marzotto, in-
vece, fa un
commento ap-
parentemente
neutrale ma
che tira in fon-
do acqua al
mulino del San
Paolo, soste-
nendo che per
il matrimonio
della Comit

vanno«esploratetutteleopportu-
nità di alleanza». Insomma, il
compito che si profila per il neo-
presidente Luigi Lucchini non è
facile.Lui sicuramenteèunperso-
naggio autorevole e super partes,
anche se Compart-Montedison,
di cui mantiene la guida, è un
gruppo che gravita nella galassia
di Mediobanca e Gemina. Adesso
spetterà in gran parte a lui decide-
re il futuro di Comit, dopo l’uscita
di scenadiFausticheriapreil capi-
tolo della fusione con Comit. Ma
difficilmente Lucchini si limiterà
a fare l’esecutore di Mediobanca,

che ha sempre sponsorizzatoque-
sta operazione, anche perchè tra
gli azionisti di Comit si ritrova Pa-
ribas e Deutsche Bank che invece
remanocontroquestaipotesi.Sul-
l’altropiattodellabilanciac’è l’in-
tesa col polo Imi-San Paolo. Mar-
tedì Gianni Agnelli è intervenuto
in proposito lasciando intendere
di vedere di buon grado un’intesa
San Paolo- Comit, successiva-
menteallargataaBancadiRoma.I
destinatari del messaggio di
Agnelli erano due. Da una parte il
cda Comite Lucchini, senza lavo-
lontà dei quali l’accordo non de-
colla. A loro si chiede di valutare i
piani industriali e quindi le mi-
glioriprospettivecheoffreun’ipo-
tesi di alleanza col San Paolo. L’al-
tromessaggioèrivoltoagovernoe
Bankitalia,preoccupatipericredi-
ti in sofferenza della Banca di Ro-
ma.All’esecutivoeallabancacen-
trale l’Avvocato lanciaunmessag-
gio rassicurante, più o meno di
questo tipo: Imi, San Paolo e Co-
mit sono tre grandi banche, so-
stanzialmente saneeconungran-
de futuro. Se direte sì a questa ag-
gregazione noi ci impegniamo a
digerire anche la Banca di Roma.
Peravereunquadrocompletodel-
la situazione va ricordato cheFiat,
con Ifil, è un azionista strategico
del gruppo Imi-San Paolo e che il
distacco di Comit dalla galassia
Mediobanca,dopoquellodelCre-
dit, segnerebbe un rapido declino
dell’istituto di via Filodrammati-
ci, visto che le due banche, insie-
meaBancadiRoma,sonoipilastri
dell’azionariato della merchant
bank.

BILANCIO SEMESTRALE

Banca di Roma, arrivano gli utili
ROMA La semestrale di Banca
di Roma presenta un bilancio
positivosul frontedegliutilima
ancora negativo per quanto ri-
guarda le sofferenze. Ieri il cda
dell’istituto capitolino era atte-
so al varco, dopo il passaggio di
consegneincasaComite levoci
sempre più forti di fusione con
la banca milanese. Anche le di-
chiarazioni di Gianni Agnelli,
che includeva la Banca di Roma
dentro una futura alleanza Imi-
San Paolo-Comit, contribuiva-
no a creare un clima di grande
interesse intorno alla discussio-
nesullasemestrale.

Ma il cda ha preferito glissare
sul tema del giorno e concen-
trarsisuicontidellabanca.

La riunione del consiglio di
amministrazione, prevista per
le15.30,èslittatadidueore.Ein
seratal’istitutoromanosièlimi-
tato a divulgare i dati dei primi
sei mesi del ‘98, che mostrano
quasi tutte le voci in crescita, ad
eccezione di quelle sui crediti a
rischio.

Insostanzalasemestraledella
Banca di Roma, a fine giugno,
registra utili netti per 503 mi-
liardi, un risultato lordo in au-
mentodel102%(a1.439miliar-
di) ed un Roe (return on equity,
cioè l’indice di redditività) al
5%,afrontediunabbattimento
deicostidell’11,5%.

Va ricordato che solo un an-
no fa l’istituto capitolino, a me-
tà esercizio, aveva accusato per-
dite per 2.794 miliardi, dopo
un’energica opera di pulizia. Il
bilancio semestrale della Banca
di Roma è stato analizzato e ap-
provato ieri dal consiglio di am-
ministrazione presieduto da
Cesare Geronzi. Il conto econo-
mico al 30 giugno rivela anche
una crescita della raccolta della
clientela (+3,3% a 71.667 mi-
liardi) e degli impieghi (+6,1%a
quota 83.378miliardi). Positive
anche le commissioninetteche
segnano un+53%,passandoda
402a613miliardi, leoperazioni

finanziarie (+150%, da 203 a
506miliardi), laraccolta(+3,3%
da 69.363 a 71.667 miliardi) e il
risparmio gestito (+146% da
12.395a30.462miliardi).

Lenotedolentiarrivanoinve-
ceperquantoriguarda icreditia
rischio, da sempre una palla al
piede per l’istituto capitolino.
La semestrale della Banca di Ro-
ma registra, infatti, una forte
esposizione: i crediti in soffe-
renza verso la clientela, al netto
delle rettifiche di valore, sono
pari infatti a 8.763 miliardi (di
cui 4.164 miliardi riferiti a ope-
razioni di credito fondiario) e
costituiscono il 10,5% degli im-
pieghiper cassa con laclientela.
Iltotaledeicreditièinveceparia
147.000 miliardi circa,dei quali
111.000 verso clientela ordina-
ria e oltre 35.000 verso banche.
va anche ricodato che a fine ‘97
la Banca di Roma, pur avendo
realizzato in precedenza una
notevole pulizia dei conti, pre-
sentavano crediti in difficoltà
percirca10milamiliardi.

Dalle cifre della semestrale
della Banca di Roma emergono
poi anche 29.000 miliardi di in-
vestimenti in titoli (11.000 im-
mobilizzati e 18.000 non im-
mobilizzati) e un patrimonio
netto del gruppo, nelle sue di-
versecomponenti,paria10.766
miliardi.
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■ PIETRO
MARZOTTO
«Esplorare
tutte
le possibilità
per
le nuove
alleanze»

Cesare Geronzi

Petrolio, l’Arabia Saudita richiama
le «sette sorelle» dopo 25 anni

Bnl, 3.800 lire ad azione
è un prezzo «superato»
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FRANCIA

Auto: stop agli
aiuti di Stato per
i tagli al personale

L’Arabia Saudita, dopo un quarto
di secolo, sembra intenzionata a
richiamare nel paese le «sette so-
relle». Riad ha infatti chiesto alle
principali compagnie petrolifere
americane di formulare progetti
per la ricercadinuovigiacimentie
per lo sviluppodegli impiantipre-
senti sul suo territorio. L’invito è
stato formulato personalmente
dall’erede al tro-
no saudita, prin-
cipeAbdullah,ai
dirigenti di sette
società america-
ne durante un
incontro svolto-
si presso la resi-
denzadelprinci-
pe Bandar, am-
basciatore del-
l’Arabia Saudita
in Usa. L’Arabia
Saudita è il pri-
mo produttore mondiale di greg-
gioedal1973hanazionalizzatolo
sfruttamento dei giacimenti im-
pedendoqualsiasioperazionealle
compagnie straniere. All’incon-
tro hanno partecipato i massimi
dirigentidiMobil,Exxon,Texaco,
Chevron, Atlantic Richfield, Co-
nocoePhillipsPetroleum.Iporta-
voce delle società hanno rifiutato

qualsiasi commento, ma fonti
vicinealla riunionehannoriferi-
to che i dirigenti americani sono
rimasti «scioccati» per l’improv-
viso cambiamento di rotta del-
l’Arabia Saudita che, dopo aver
cacciato le compagnie straniere,
stendeorauntappetorosso.
Secondo gli analisti, la svolta

politica è da attribuirsi al fatto che
i prezzi del greggio rimangono
bassi sui mercati mondiali e che
quindi i sauditi devonoricorrerea
capitali esterni per investire nel
settore. La concorrenza di Messi-
co,CanadaeVenezuelasulmerca-
to statunitense inoltre spinge l’A-
rabia Saudita a rafforzare la pro-

priaquotaattraversoalleanzestra-
tegiche con partner americani.
L’Arabia Saudita possiede le più
grandiriservepetroliferedelmon-
do, pari a 260 miliardi di barili,
conuncostodiestrazionepartico-
larmente basso e produce giornal-
mente, attraverso la societànazio-
nale Saudi Aramco, 8 milioni di
barili, quantità superiore a quella
di qualsiasi altro paese. Il principe
Abdullah ha dettoagliospiti ame-
ricani che le compagnie petrolife-
re sono state per più di mezzo se-
colo «le fondamenta» delle rela-
zioni fraStatiUnitieArabiaSaudi-
ta e che il governo vuole coinvol-
gerle inunanuovaalleanzastrate-

gica per l’energia. Dalla fine della
Guerra del Golfo nel 1991, i rap-
porti traStatiUniti eArabiaSaudi-
ta sono stati caratterizzati da mo-
menti di tensioneper la riluttanza
delleautoritàsauditeacollaborare
con quelle americane in materia
diantiterrorismo.

Proteste formali erano state
inoltrate per la riluttanza dei sau-

ditiafornire in-
formazioni uti-
li ad individua-
reiresponsabili
dell’attentato
contro una ba-
se militare Usa
nel 1996, du-
rante il quale
morirono 19
cittadini statu-
nitensi. Ilmini-
stro americano
per l’Energia,

Bill Richardson, dopo colloqui se-
parati con il principe ereditario
saudita,haespressosoddisfazione
per l’apertura delle trattative. L’i-
niziativadiplomaticadelprincipe
Abdullahsiscontratuttaviaconla
strenua opposizione interna del
ministro del Petrolio Ali Nuaimi,
che ricopre anche la carica di pre-
sidentedellaSaudiAramco.
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nonfinanzieràpiù i tagliaglior-
ganici che i gruppi del settore
autoPeugeot,CitroeneRenault
stanno effettuando da alcuni
anni.Leduecaseautomobilisti-
che francesi avevano infatti fi-
nora sfruttato, per ridurre la
propria manodopera, i pro-
grammi di prepensionamento
finanziati dal governo naziona-
le. «Non avalleremo più queste
operazioni»hadettoieriilMini-
stro dell’Industria francese,
Christian Pierret. L’ammini-
stratore delegato della Renault,
Louis Schweitzer, ha intantodi-
chiarato che la sesta casa più
grande del mondo intende ri-
durre la propria forza lavoro del
3% ogni anno, nell’ambito di
un progetto più vasto che vedrà
lastoricaegloriosacasafrancese
tagliare costi per 3,6 miliardi di
dollari (quasi 6.000 miliardi di
lire).

■ INVITO
DA RYAD
L’invito
è stato
formulato
dall’erede
al trono
Abdullah

■ NUOVE
STRATEGIE
La concorrenza
di Messico
Venezuela
e Canada
spinge a
nuove intese

ROMA Le voci si rincorrono sul prezzo delle azioni Bnl. Ieri, nel primo po-
meriggio,LinoBenassi,amministratoredelegatodell’Ina(chefaràparte
delnucleostabileassiemeaBancodiBilbaoePopolarediVerona)aveva
indicatoilprezzodi3.800lireadazionecomebase,conunasuccessiva
maggiorazionedel4%.Inseratafontivicineall’operazionedidismissione
dellabancadelTesorohannodefinitolacifra«superata».Lestessefonti
hannoosservatochequellacifraerasoltanto«unabasedipartenza»per
l’avviodelleprimetrattativeintavolatedalTesoroalcunimesifaconipo-
tenzialipartnerdelnucleo,poisfumate.Inoltrehannofattorilevarechesi
trattavadiunprezzoequivalentea38milalireperazioneprimadellosplit-
tingdecisodall’assembleaBnl.Durantel’incontroconglianalistiall’indo-
manidellafirmadelcontrattoconilTesoro,Benassihaaggiuntocheil
7,25%diBnlcosteràall’Inaunminimodi600miliardidi lire. Ilprezzoef-
fettivoperòpotrebbeesseresuperiore, inquantol’Inacomeglialtridue
azionistisiè impegnataapagarelostessoprezzochescaturiràdall’offer-
tariservataagli investitori istituzionali,sempreconunamaggiorazione
del4%.


